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// Pam sarà étt PatH* CATTAngO ;  

Ripercussione 

Oli afTenìmoatì reoeoUsBiml del Porto­
gallo ohe aljbatterono ivi la moaaroWa e 
fecero trionfare la RopuhMìoa, ebbero una 
riperonsaion» profonda in Ispagna. 

B non potavano non »?a«a., A psrt« la 
oomoaitó di razza e 1 viiidiili eoonoaloi a 
Booiall delle dne «arioai ftalla penisola 
Iberica, t«sp9*t*eW jWiao.l- tajjBi'tl tra 
gli «otniBi pift ehliìeftH eh» ea^giw«»à 
Il movimeilt* temibblloano hel due i»eSlì 

11 mwYork tlmtìà il giorao dopo delio 
Booppio dell» rivotoìono poitogliese p«(b-
hlioava largh».* patUqolareggiite nolissiè 
siili'inies^ coma tju repnbtiltoanl spagno| 
e pottoghoal per nn» ritolnKiono oontem-
poranea nei due Sati, 

Altermava ohe i repnbblloan! epagnoH 
avessero a (jnesto proposito, tatto pratiolie 
poi asaiotirai*! il ooneorsoi dall'esercito, » 
si tosterò diretti al generale Weyler, oome 
all'uomo òhe avrebbe .potoSo assumere i» 
tlireziona-miliisre dalla rlvoM«lonet 

Ma il generale Wojlet.aveva respinto 
le proposte! e l repBbblicani fipagnnoli »• 
vovano incitato i eonttatólll portoghesi ad 
osare da soli. ' ' ' 

(Jnésto niccotito del f New, York Herald * 
nm 6 stàlo'8litenHlfl,A?t»i»qomj>lotttt4»l 
resto ira alluso espìWtameBto il tJaaalijt*,!' 
presidente dd Oonaigliò del aWatrì »«*• 
gniioli, nella aedotadel 8 ottobre alla Ca­
mera del depntdti. , 

fu dopo solamente che il OnnaleisH, con 
mossa non ptita.diaWUaiwlitìoai perras-
siontare l'Europa sWle, iSOttMìitoni intera* 
delia Spagna e pè'̂  non allarfflawi la Na­
zione, cerca di aon dato Impottansa alimna 
alla rirollj«(One' pittoghes*-

Strana" iVé&mìm, :ìnv«ro. La quale 
trovò subito la, sua emontila n^i fatti, e. 
ael perìodo di «gteione subito rlaoutisia-
tosi in Ijpagna cogli eoinperl violenti, oollo 
dimostraaoni fópàbbUeaBB, ooU'attiy»,pro­
paganda anlidlnastlB» ripresa nella Catalo­
gna 8 nel"Nonl della Spagna. 

Immediatamente dopo il aìscorsò 4el Ca-
nalejas iijfetti, ,e'4«"8i aoommCatodi esso 
il depntató Lerronx, oipó del movimento 
repnbbiioano oatalsnista, dioev» inanasua 
intervisti raccolta da varilgiornili che 1» 
repubblica portogbeso era l'antesignana deia, 
repubblica epagi)noU,e affermava di con-
fliIarB asilo, «glrito d'imitaxion^ dei snol 
conoittadlni e nell'influènja die suljofo 
spirito oaerràtano gli avvenimenti dell'eSWo, 
per vedsrt 'SjWntare ben îtesto il" giorno 
della rivoluzione! 

B il lé'otlebro una grande dimostrsiilons 
repubbltóatìà, e opentia' percorreva le prin­
cipali strade dì 'Madrid, Deqìne dì migliaia 
di dimostranti sr'reosvano io (ytteo solenne 
0 in memore peUeisrtnaggio fino alla atatua 
di Emilio <!a»t6lar,-U grande oratore letto­
rato 0 politico, il p'elios Oavallotti della 
Spagna. . • . 

Disoorai- violanti etono pronunciati da 
vari oratori,!'alla tista della manifestaaiono 
erano i deputati e 1 consiglieri mnnioipalì 
tepubbltcan! di Madrid. 

m il fermento 'regnava ' e regna soln-
inento a'Madrid, "Iia manifestaziona della 
Capitale poneva il suggello allo vivaci ma-
niffslasioui dello ptoVln.3ia. Da per tuttoil 
18 ottobre ere stato, commemorato Ferrar 
da per tatto le dimostrazioni sotto l'appa­
rento carattere aatìolorioflo avevano pale­
sato la lérò vera natura ' di dimostrazioni 
Botidinastiobe I 

Tra le vario frazioni storiche del partito 
repubblioanff.^tr» i' ropubblioan! o i socia­
listi ai è rivelato un accordo e un' intesa 
mai conoséiutl por il passato. La aspre e 
minacciose parole preminziate da Pablo 
Iglesias*,' l'unico deputato socialista della 
Camera spagnola, al '̂ iMitizM àell'exL pre­
sidente del Consiglio,' il reazionario Maura, 
hanno taitriliùlló à questO' buon' accordo. 
Pabio Inglesiaa, abbandonando il jatrooinio 
dei metodi i legali' 'doll'organtezazione ope­
raia, S arrivato, a preannunziare alla tri­
buno gli immsnoabiti (ittenlati contro Maura 
e conti 0 nualuuijiio altro reazionario che 
volesse .ritornare ai potere. 
BNeliii notte clolì) al B ottpbra una mo­
narchia è stata abbattuta nel Portogallo ; 
ma dallo stesso 'giorno ' a oggMa monarchia 
spagnnola ha risentito e risento le scosse 
e le riperouflaionì ''4oi movimento sisraìtó)' 
iberico.; ' ' • ' ' t i ; 

Il pericolo rivoluzionario in Ispagno non 
proviene solamente dallo agitazioni operaie 

• e repubblicane onticlerioali. 
Aoeauto alla' rivoluziono rossa, v'i) la 

rivoluzione reszionarin, W oirlismo in ag­
guato. Nelle provinole del Nord, nella re­

gione dei Pirenei, i partigiani di S, M. don ' 
laimo di Batbono, vogliano o aspettano. 
• Le- dimostrazioni clerico-catllste di San 
Sebastiano, olio l'oncrgl.1 di Oansleiiis ha 
saputo nell'agosto scotso impsdiro elle aa-
«Bitiessero 11 oafntttm di una vera rivolta, 
attestano che il osrUsmo vive o spera. 

I l mÀvlnàenCo «Btalanlii t t t 
Accanto al mevjjnonto ropiibbliceno a 

opefaiOj «icauto ai movimento oatìists un 
«Uro péfioClo minaccia, e •non- da oggi, la 

-saldenzà dèlie istitnzloBi «onorohiolte apa-
,'gSuo!9.-K' il pericolo oatalaaista. 

Bd 6 strano ohe veltf,a volte f^umUi m-
vìmento catalaniàta appai» oónWso cól mo­
vimento cartista o col mevlméntfj rspuliblf-
o«Ho; Il sentimento «eparatist» delia Oatn-
tógn* halradlzioBÌ etoriobe, nell'antagoni­
smo di (jnesta regione ' col- vecchio losin* 
'da Castigila • d'Aragona, « trova oggi una 
sua glustlilcaziotie nelle oondlzioui esono-
mico aioiall dell'Orienta spiignuolo, perve­
nuto » no,gonio,di evoluzione ladiistriale 
BConosoiaUì, allo altre regioni, ' ' 

I leparatistì arrivano perfino ad affermaro ' 
l'eslatohza di una lingua a di urta lettera­
tura oatatnna i •» piii--<cijè" un iiaBito' eWr 
sono un po'- tutta la Catalogna, Non * ,ohe. 
da un decennio a' qneafo paria ohe (lòri-
sonw a Barcellona delle organizzazioni so-
Ói»fc«t«<iiàich8 oh» non' si mnofono sul 

:ÌWI*»9, MB*piÌ9Ì«!'tntti gli altri pwtlli 
sono r!»!^ i-Hiìiaménte partlpiitì di una 
latga aatonomia o addifittura sepsratsti, e 
(joindi lalrgomenla imbevuti di spirito ro-
glcnalista e animali di odio torso la mo­
narchia oentralizzatrioe. 

Biroellens, emporio della Spagna sul 
Medìterranoo, ha in sé tutti gli elementi 
rivolUisionBrli perchè rappresenti un peri­
colo permanente per la monarchia di re 
Alfonsi). 

L;evolver«i del capitalismo ha popolato 
i suoi sobbwghi di una folla oparaia ohe è 
-tormentata da tutte'le ansie, da tutte le 
aspirazioni del proletariato europeo, - ma 
,,oho non ha indirizzato le suo organizza-
isiònl nelle vìe del progresso paoifloo. Lo 
«oiopsro à Barcellona è ancora una som-
mos,sa, 0 gli ordini del giorno delle L<!gha 
sono molto sposso sostituiti dallo bombe. 
L'anarchia ha in essa le eue scuole e i 
suol martiri, la-sommossa vi ha fatto a pa­
recchie riprese le prove geiiat&ll della ri­
voluzione. 

I ia < |uc»l tone r« I I | t l» i» 
, Qoaaioohè tale sitnaiiono interna non oc-
stituisoa gii da sd una grave minaccia per 
il prossimo futuro la questione religiosa è 
venuta a complioiro ancora di pift il pro­
blema già abbastanza complesso dell'equi­
librio dei partiti, ' 

-Ganalejas ha tentata di costìtnire la de­
mocrazia a presidio della monarchia spa­
gnnola, ma non vi è riuBcito. 

Olielo ha impedito la tirza sempre cto-
-soeate'del-partito repubblloano, BgB non * 
riusiìto ohe a m4t6ta contro la monarchia 
,il Tatioano, le Congregazioni religiose, il 
fanatismo e la superstizione della Spagna 
dì Silippo II e dell'ESourlale, 

'E forse si vedono giii i primi accenni 
del Oanalqjas a dar macchina i ndietro. Ha 
rimandato a due anni l'applicazione della 
legge-catenaccio contro io Congregazioni, 
e riapre le trattitive cai Vaticano. 

Ohe avverrà? 
La risposta a questo interrogativo non 

si farà molto aspettare. 

mìsaari non aaranao. tutti concord 
vetr i fuori una reteaiono ili miuo-
rfttwa? - „ ,-'i 

« S ' probabile. Ct*ie 6 proljabile 
senm che una coDtroret!izlODe il sanatoce 
Rosa! prenda la pard i . Bell'aula sena­
toria, per dlohisrafsfa suo tempo di 
parere conlrarip, . 'ft 

« Sempre a (lUantOfji dice nei cor­
ridoi-di Palaijo « l a m a dai fre­
quentatori pìii o tsam assidui parle­
rebbe cimlro la. rifòWa, anche l'ooor. 
Pelloux, che dopo eofl lungo Biianzio 
sembra anim&to dlii|j>-d08Ìderio di un 
po' di vita combattiva E ,nasguno può 

La riforma del Senato 
Dissensi nel seno della Commissione ? 

Il itekagoro raccoglie ìa voce di 
dissensi «be esisterebbero in seno alla 
Commissione per la rifofuaa del Se­
nato, - ' . . - ' '- •• " '• ", 
'• Il giornale scrive: 
• «Come è noto il dieci novembre si 
riunirit sotto la presidenza dell'on. Fi­
nali, !a Commissione dei senatori che 
dovranno dare il loro giudizio sulla 
relazione rodata dali'on. Arcoleo sulla 
riforma del Setialfi.! 

< Sono in gran parto note le conclu­
sioni cui è pervenuto l'autoreyole rela­
tore; e si dice, in proposito, ohe men­
tre i'on, Arooleo è pienamente d'ac­
cordo con l'onorevole Finali e con la 
gran parte dei colleghi della commis­
sione, pare non sia propenso a sentr 
parlare di riforme ~ semplici e ra-
oali — il commissario senatore 
tlossi. 

«Se quanto si vocifera è vero, se 
nella riunione plenària del 10 ì com-
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osse in Valenza, e se divisava di fer­
marsi per lungo tempo. 

« — Jieno ohe , potrà — risposegli 
il ToledanoV^-Ti passo' solo per totibar 
Più presto, le rive del mare, ed im­
barcarmi pòscia sul primo vascello ohe 
salpar* dalle coste della Spagna: ohe 
nulla'm'imp:rta che gli sfortunati 
miei giorni Hriisoano in un luogo piut­
tosto ohe iri un altro, purché lontano 
da questa funestissima terra. 

< — Ohe mai diceste ! —• esclamo 
Don Podarioo con gran sorpresa — che 
mai pu6 farvi cosi Increscevole la 
patria vostra, e spingervi a odiare 
quello che tatti gli uomini naturalmen­
te adorano ? 

€ — Dopo quanto m'o accaduto — 
soggiunse il Toledano — abborro il 
mio paese, e non desidero ohe il momen­
to di abbandonarlo per sempre. 

« — Ah ! signor cavaliere ~ disse 

negare che le discusslcni senatoriali 
desterebbero un assai maggior inte­
resse se non si limitassero alle con­
suete, semplici raccomandazioni o alle 
molte pacate cecimitatiooi contro l'uno 
o l'altro disegno di legge. 

«Ma por ritornare alla relaiione 
Arcoleo, la necessità dì una riforma 
del Senato, sia pure non radicale, è 
ormai nella coscienza della grande 
maggioranza degli uomini che appar-
lengono all'alto Oonsesuo, B' a credere 
pertanto ohe le proposte della commis­
sione, per quanto disousse, avranno fa­
vorevole accoglienza. 

Mendoza intenerito — è grande .l'an­
sietà ohe provo di sapere la vostre di-
^ ra s i e Se non mi sarà dato alleviarle, 
potrò almeno dividerne le pene con 
voi. La vostra flsonomia mi ha subito 
parlato in vostro favore; le vostre 
maniere m'iocantano,, e non posso fare 
a mono d'interessarmi in tutto quanto 
vi riguarda. 

« — Si, Don Federico, questa è per 
me la maggiore delle consolazioni — 
gli rispose il Toledano — e per non 
essere sconoscente ,alle testimoniatemi 
gentilezze, non v'occulterò ohe veden­
dovi testé con Don Alvaro Ponzio, il 
mio animo si senti subito propendere 
per voi. Va (molo d'inolinasione, ohe 
non sentii mai al primo incontrarmi 
in una persona, mi tSoe temere • che-
Donna Teodora vi posponesse al vostro 
rivale, e fu grAnde la mia giJiaallor-, 
ohe si dichiarò in vostro favore. Sa-

télegraftco dei " Paese.. 

| h a detto altresì 
I scuole elemeo-
Irie esser oodifl-
iirermato che il 
Se corra Ipericolb 
|nista consacrato 
ne emendamento 
Ioga a (riguardo 
I fatta alle dire-

molti direttori 

iitlllMilpIMi 
, Roma 0. — jL'oiJl senatore Finali 
richiesto del suo giidl^io sul disegno 
di logge'per le ssuotól ie sta per,essere 
discusso al-Senato, hfc detto di averlo 
nttentamente studlàU^ di avere avuto 
lina favorevole imwessione specie 
dalia relazione; mw, tià'aggiunto di 
aver dubbia «li? il w a t b ^mm discu­
terlo e approvfiriò )pmna delle vacanze 
natalizie anche' |>er | la necessità A\ 
dare la precedénzts Issoluta al bilan­
cio e ad altre leggi Jhe hanno carnt-
tere di assoluta orgwza e che devono 
essere approvate ine«ahilmentp prima 
del 31 dìcembi'9 pwpsimo, compresa 
la legge riguardante? le scuole all'e­
stero, -t f 

U senaiora FinaB 
ohe il pfogetto.jpejì'i 
tari dovrà forif̂  (ri 1 
osto, ma ha 'pura ; 
Senato non crede ci 
il principio avocasi 
nella logge, Qual^ 
invece credo i\ imj 
della condizione che 
zionì didattiche e 
didattici con insagnaèento o senza. 

(Joanto alla parie flnsnziaria, i) 
senatore Finali b» d'atto che la situa­
zione del bilancio è assai fgrave, per. 
che molti prownti sono venuti a man-
cara e si ' sono avute molto spese 
impreveduto per {•ecenti e lontani 
avvenimenti dolorosi. Nondimeno il 
senatore -voterà la auova spesa. 

I Bini iegei ili \m i n . Mmli 
Roma 9. — Il ministrò della Guer­

ra, generale Spingardi, sta preparando 
alcuni nuovi diaegni.dl legge da sot­
toporre all'approvazione del Parlamento 
alla riapertura della Camera. 

Anzitutto si provvederà alia migliore 
repartlzione dì alcuni fondi del bilan­
cio ordinario del Ministero della Ouerr 
ra che quest'anno per la inclusione in 
esso delle masse, avrà un maggior 
carattere di sincerità e precisione. 

Inoltre avendo l'amministrazione 
della- G-.erra risentito gli effetti del­
l'accresciuto prezzo della materia 
prima e della mano d'opera tìd es­
sendo stato ÌDJ questi ultimi tempi 
migliorato il trattamento delle truppe; 
specialmente per ciò che riguarda 
al rancio, sarà necessario un aumenio 
della- parta ordinaria del bilancio della 
Guerra per una cifra che nome an-

.cora fissata, ma che può ritenersi 
ragionevolmente; debba ascendere a 
circa due milioni di lire.. 

Saranno inoltre presentati .alla ria­
pertura- della Camera il progetto di 
l8g,^e per la chiamata alle armi delle 
classi in congedo per, le istruzioni, e 
del disegno di legge per la requisi­
zione militare, ed" alcun» altri progetti 
di secondaria importanza. : 

Si provvederà inoltre,ad un vero e 
proprio ordinamento ' dèlia Scuola di, 
aviazione di Oentooelle, alla quale si 
imprimerà un'carattere, «trattamente 
militare, per la costruzione ed il pilo­
taggio degli areoplani. Così d'ora in­
nanzi sarà interdetto sii pilotaggio 
degli areoplani a lutti coloro ohe non 
saranno abilitati dalla Scuola di Cen-
tooelle. ' ' . . . , - • 

peste poscia convalidare si bene- la 
mia prima impressione; che invece di 
nascondervi la mie pene, io bramo 
di confldarvele, persuaso- di trovare 
una soave dolcezza nel depositarle io 
seno dall'amicizia ; imparate dunque 
a conosoese tutte le mìe sciagure. 

« Nacqui a Toledo, e Giovanni di 
Zarante è 11 nOme mio. Ero fanciullo 
ancora, quando l'inesorabila mortemi 
rapiva i genitori ; dimodoché cominciai 
di buon'ora a ' godere- liberamente di 
quattromila ducati di rendita ' ohe essi 
mi lasciarono, padrone assoluto di 
disporrà della mano e del^juoraa mio 
talento a credendomi riccoa-suffloienza 
per non dover consultare ohe quest'ul­
timo nella scelta che farei di una com­
pagna, divenni lo sposo di una rara 
beltà, senza badar per niente ohe fosse 
povera ' anzi che DO, e che fessevi 
ineguaglianza nelle nostre condizioni ; 
io ero beato e per meglio goder del 
piacere di possedere un» persona ohe 
adoravo, la condussi, pochi giorni dopo 
il nostro matrimoni^, in una villa loo-

Quanto ai futuri allievi della Scuola» 
aon vi è che la difficoltà delS scélta,; 
avendo finora risposto all'appello con-' 
tenuto in una circolare minìsteHale 
ai reggimenti, circa cinquecento uffi­
ciali pei? l'assegnazione di 10 posti. 

in mio SD W a . i l e l 2 \ì 
VeneMa G Shif. — Stamane il diri­

gibile Due Bis,lasciò,l'ahpgar di Cam-
palto eseguendo delie, magnifiche evo. 
lozioni aul campo aereoststioo : quindi 
inalzandosi ad un'altezza .(ionsiderevole 
si diresse vesso Venezia sulla quale 
apparve verso le 10 li4. 

Il dirigibile militare usci alla oro 
10,30 dall'hangar di Catnpalto e ni 
rientrò a mezzogiorgio. Recava nella 
navicella i teoenti di vascello Scalzi, 
Ponzio,'il capitano del genio, Riccal-
doni, il sottoteaeiite di vascello Brivo,-
nasì, il meccanico Ceoconi, il mecca­
nico soldato Arduino, A Venezia il di­
rigibile sollevò la curiosità e l'ammi­
razione 

Orane li 
. USeto i) ^(ef — • Stame alia 7,81 

tutti gli strumenti dell'osservatorio di 
Morabito, incominciarono vistose regi­
strazioni di un violentissimo terremoto 
lontano in direzione sud-est nord-ovest. 
Le segnalazioni continuano. 

U É É s I nello Stato dlHewpk 
Newyorlt 9 Slef._~ I prioii risultati 

delia votazione per" l'elezione del go­
vernatore dello stato di Newyork in­
dicano che l'elezione di Dicks demo­
cratico, è assicurata con maggioranza 
di centomila voti. 

fi piopesltiiiel.lsliiioteÉtoaliiaii 
Un comunicato.del comitato 

prò amicizia austro-Italiana 
Vienna "9 Stef. — Il comitato prò omì-

tiìzio austro-italiana cui fra gli altri appjir-
tiene lo baronessa- Suttnet pubblio» sulla 
«Noue Fteio Presso».in oeoasibno del. re; 

•t'onto comizio di protesta 3ei .cattolici' dj 
Vienna contro il discorso del sindaco' di 
Boma Nathan, un comunicato nel quale 
ji-otosta pel fatto che non solo iiorsoiialitS 
private ras aaoho persone -investite di os-
Bolie u.Bcìali prèndendo a pretesto la difesa 
di intoressl religiosi, al alano occupati di 
altari di natura politica che niilU hanno 
a che fare con la roligione mìsohiandoai 

in questioni intorne dallo stato allealo. Il 
oomnnioato deplora e bissima tale, fatto 
esprimendo il oonvinoìfflento ohe la maggior 
patto delia popolazione od il governo stosso ,. 
sieno concordi col comitato nella condanna 
nel biasimo espressa oontco' Kathan. 

Il partito HI loosnielt icointtii 
Nuova fork 0, Sisf, — Le elezioni te-,' 

nutesi ieri nella maggior parta dogli Stati 
dell'Unione - - s i tiattava idi- eleggere 1 
governntori, i membri del Congresso e.ia 
parecchi Stati gli elettori che poi dovranno 
eleggere trenta senatori foderali -.- assicu­
rano la vittoria dei democratici. i. 

Il maggiora interesse sì concentrò'nello.. 
Stato di Nuova York, dove 6 ìa gioco la 
petsonaliti e'la politica di Roosevelt, I. , 
primi risultati dello elezioni, a -ÌTuovaiìrork 
od in pareooht a)tri Stati dlmtstrane*esseta 

f imenlati i *oti dei demoorstiui. Alf,ilov»'i-,_ 
ork l'eiezione di Dix, damoctatioo, appare 

certa. 

BOLLETTINO DEL COLERA 
• Sma 9, 8tsf. — Dalla m'ezzanotte del 
. 7 a quella dell' 8 corr. sono pervenute la 
seguenti denunzia ! In prov, di Caltanisetta 
nel comune di ViUnrosl un osso. , 

In prov, di Caserta'nel oomtine'di Can­
cello Arnone, dj!^ c^si 8 ,ncsenn decesso;,,, 
nel comune di "Fotmìa un doso e nétóiH" 
decosso ; nel oomuno dì Itti un caso sèguito 
ila decesso;'nel coanlié di San Olprisno 
di Avetsa un caso e nessun decesso, -

Itt prov. dì Lecce nel comune di Brin- ' 
disi un caso e nessun deflesso. ' ' . ' 

Itt prov. dì Napoli nel domune' di f rat-, 
tamaggioro un caso-e iaaasnft^Uéowig. 

Io prov. di Roma nel oopiuno di ffiiet- . 
tino «a caso e nessun dé<iésW'si'''tra'tii''di'.'i 
un caso importato da Terraoina.T ' „ 

I marescialli daU'Ksercito hanno in­
dirizzato a S. E, il ministro dalla Guer­
ra un memoriale in,cui sono dettaglia-
tamaote illustrati i loro deriderata., 

Ig fondo al memoriale stesso sono 
riassunte le loro richieste a cioè : 
ooocessione del voto politico; cambia- ' 
mento della gradazione gerarchica in 
modo che i marescialli costituiscano 
ima «lasse speciale tra quella degli 
ufficiali a la truppa: aumentò dello 
stipendio in ragione di annue L. 1700 
al marssoiallo di 3; L. 2000 al mara-
aoiallo di 2; L. 8300 al maresciallo di 
1; dal 1 al 5 anno di grado lire 2480 
al marescallo dei 1 dal 6; al IQ anno 
di grado a lire 2660 al maresciallo di 
r dall' U anno in poi: pensione in 
.base ai 4(6 delle stipendio: aumento 

• nella varie indennità da corrispondersi 
in tutti ,i cau in cui sono, corrisposte,! 
all'ufflcialoj viaggi in ferrovia in II 
classe; istituzione di circoli di presidio 
per marescialli; istituzione di un'uni­
forme da parata; concessione par ogni 
maresciallo di una stanza con mobilio, 
trattamento differente dà quello prati- ' 
catò per la truppa nei casi di degenza 
negli ospedali e negli stabilimenti bal­
neari: concessione di un soldato da 
adibirsi quale piantone anche per i 
marescialli alloggiati fuori di caserma 
diritto al maraacialli ad una propor­
zionata indennità di residenza,' 

Cronaca del Friuli 
Da Buia 

Scintille.,., elettriche 
B — Da parecchi giorni nel pubblioi ri­

trovi non si fft che parlare di luce elet­
trica 0 sembra ohe gli utisnti abbiano ra­
gione di protestare contro il sistema fiseele 
adottato dalja nuova Società idto-elettrica 
dì S, Daniele. , ', 

Ecco brevemente dì die si tratta. L*̂  
predetta Società *oho ora fornisce Buia di 
luce elettrica ' lia inviato agli «teisti uria 
Circolare dove notificava che il jiteszd dì 
ogni candela fissa-da lire 3 era. 5>ortata a 
lire 3.SO e, quello della oommwtebili .da 
lire 2 a 2,78 : àggiungaiido che ló'fiomma-
•tazionì di lampaditìe da 5 candele erano 
vietato e oonoease - solo per - le lampadine 
non'minori di 10 oandrfo. 

Dunque un aumento notevola ed una 
iinposizione ohe gli nteoti giustamente te~ 

tana alcune leghe dajToledo. ' • 
« Vivevamo" ambidue in una dolca 

e perfetta unlOTs, quando il duca di 
NaXera, il cui castello è in vicinanza 
alla mia villa,.venne un di ohe cacciava, 
a riposarsi in casa mia. Vide mia 
moglie, e ne tlivenne amante; cosi sup­
posi almeno, aciò che fini di persua­
dermene,' egli é che ambi tosto, e con 
premurai dì tlivenirmi'amico, quando-
dapprìma non aveva mai dato a dividere 
che aspirasse ad essermi tale. M'invitò 
a oacóìa seco, mi fece dei 'regali, e 
cercò oghivia per offrirmi la sua aer-
TÌ(Ù. - • ' • 

< Sulle prime oil diede qaalohe pan-
siero la sua passione, e divisavo già 
idi tornarmene a Toledci con la sposa: 
questa era' senza dubbio una ispirazìo-
ua del Cielo. Difatto sa avesiii jtoUaal 
Buca ogni occasione dì vadere mia 
moglie, avrei scansate butta le disgrazie 
(Ohe dopo mi avvennero : ma la fiducia 
<ib'io avevo in mìa mo-glit mi tranquil­
lò. IVlì parve ìmpoasìbiie che u na donna 
da ma scelta in sposa, sena a dote e 

spingono. Li nuova Società di S. Daniele 
francamente ha dimostrato poco tatto in un 
paese in cui riUumiuazioue è ancora all'i-
nlKÌo e le diramazioni della luce al stanno 
tutt'ora costruendo. 

Fosso assioiitare che quasi tutti gli utenti 
hanno energicamente protestato e ohe già 
in parecoliie caae ai aoao tagliati 1 flit. 

Ironia del caso j e dite ohe uni\ scintilla 
può produrre un incendio I.,.;,-

Mi consta ohe si sta organiztando una 
cooperati'ra per la foruitura della luoe elet­
trica al privati e ohe anche il Municipio 
è beo disposto ad appoggiare tale ìniaìativa 
in vista di uno studio che si sta facendo 
per la pubblica ìiluminaKÌoiie, 

Per ora non vi faccio nomi, auguriamoci 
intanto che questa bella idea abbia ad avo-
re presto una felice soluzione. 

Fra Io generali proteste o le rinuncie 
da parte degli utenti non manca la nota 

senza natali, 'potasse aasara ' ingrata 
tanto, da por-e in oblio tutti i ricevuti 
benefizi. Ahi I ch,io male la conoscavo I 
L'ambizione e la vanità, questa fata-
lissime passioni che hanno regno si 
.tJaCile neijcuor dalle donne, signoreg­
giavano assolute in quello di mia 
moglie,... 

< Appenna il Ouea trovò modo e , 
tempo per palesarle i suoi sentimenti, 
tei rallegrò la pardda eoo se «tessa dj 
.aver fatta si ìmportan/te .camquista, 
iLa sollecitudini di un uomo ,Qb'a.re 
salutato col titolo di Eccellenaa, «ol-
Setioarono, il suo orgoglio, e n'ebbe 
pieno, il capò di fastose chimere;; insu-
barbiva di sé, e ogni di mi amava .meno, 
©uaoto avevo fatta per essa, '.anziché 
etimolara la sua gratitudine, nù at-

i tirava il suo disprazzo ; mi considerav{t 
come un indegno possessore della sua 

: bsUezna, e le parve ohe quel gran signo-
! re, fatto schiavo de'suoi vezzi, se 

l'aveaae veduta prima del suo matrì-
hmonio, non avrebbe sdegnato sceglierla 
I GonUnua 

l a CURA pia sicura, afficace par anemici, delioli di stomaco nervosi è ('AMARO BARE66I « li«<g di Ferro-Obinu-Ral larbaro tonico-ricostituente-dì0e$tiyo 



IL P£XSS 
allegra. Nollfl vetrina d'uno (i«i principali 
nugori Hi vedono Qppiccìcttti diversi atop-
pini, tubi dat-. pfltrolio o un oarteliino Gon 
U sorittA cKimedio contro U.,.. Inue 
olettricfi». 

Da ParHonons 
Cose della scuola d'Aviazione 

lì — Mario Cobiaiiohi. il hologneso au­
dace, 8tA facondo dei bBllinsimì CHpQrimnnti 
mil fluo FnrmaA compiendo uumcroai giri 
dell'aerodromo a considero voli nìtezKn con 
faoilita di viraggio ©d atterrisagi-^ iu perfetto 
atile. 

Tra giorni si àottoporrà allo provo per 
la conqtiiBta dal Brevetto, Anche l'allievo 
Giuseppo Rossi é\ cimenterà in brovo tempo 
alla stessa prova. 

Ad Kmbìduf) fAOoiamo vivtflsimi auguri. 

Cronaca triste 
0 — Stamane mancava ai vivi rapita da 

intìsorabìte mala, la sigaora Maria dissoni, 
moglie all'artista oonoiitadino oav, Luigi 
Do PauU. 

A questi giungano nell'ora della sven­
tura ohe sopra di lui ò piombila, gradito 
le nostre viviànime oondoglianze. 

Da Zoppala 
Il martirologio dell'infanzia 

9 — Tj'altr'ieri II bambino Ueniamiiio 
Figura d'anni 4, della vioina frazione dì 
Cevraia, salito sopra una- scala in costru-
«iene, d' UD tratto no precipitava ftirendoai 
alla tosta ed al femore, 

Saooolto e portato all'Ospedale di San 
Vito, (julvi l'infelice ieri sora spirava. 

Da PQeanla 
L'arresto del maestro di musica 
9 • - l i maestro della locale banda, sig. 

Coretti ÙA Civjdale, venne ieri sora tratto 
in arresto dai caiabiaieri di Rivignano per 
truffa ohe avrebbe compiuto iu danno di 
qualche negoziante di Torsa e di Poconìa. 

Il fatto ha destato una certa imprósaioue. 

Da Taroanfo 
Per la mostra bovina di Lusevera 

Il Banco di Taroento, volendo contri-
huire al progrosso zootecnico della rrgiono 
montana, ha assegnato L. SO a favore della 
mostra bovina di Lusevera, in Vedronza, 
che avrà la^go il 12 corr« 

La direxione dell'offìcina di Pradielis (Lu­
severa), di proprietà della SocioU friulana 
di elettricità, ha destinato alla mostra di 
S^edronza L. 26. 

Da Mortegllano 
Sciopero nelle filande Brunìch 

8. — Questa mattina alcuno fllaDdiere 
furono lioeuzLatd per questione di lavoro. 
Subito le altre protestarono, e stanche per 
i lunghi maltrattamenti eofferkì, por la 
poca paga che ricevono, e per il troppo 
lungo orario, uscirono in massa dalla fi­
landa e preceduto da una bandiera cammi­
narono in sii ed in giù per le vie del ^acae 
cantando inni ìmprovvisat; per l'occasiono. 

Occorrerobbo iMntorvent i di persona pra­
tica di Scioperi por dirimere provvisoria­
mente la questione ed organizzam lo o'n-
quecento filandiere por propararle e fiDSte< 
nerle Uno alla vittoria. 

D a . S . PiaSro al Matlsona 
Il suicidio di un sessantenne 

0. — Ieri l'altro certo Ursigh Pietro fu 
àUttia, di anni GO, dol vicino comune di 
Savogna, ttovandosi solo iu casa, fu proso 
da un accesso di alienazione montale, di 
cui altre volte diede segno, e si risolse 
por ilne al suoi giorni impiccandosi. 

Era uomo dedito al bere e per di piti 
versava in non liete condizioni finanzi^irie. 

Fu trovato cadavere poco dopo da alcuni 
famigliari^ 

8ul luogo furono le autorità per le con­
statazioni di legge. 

Da Saafla 
Una dimostrazione, a Mlcheletto 
0. — lerisera, per l'annunciato arrivo 

dol concittadino Nane Michelelto vincitore 
del Giro di Lombardia, si ìmprovviyi) una 
nolenne dimostrazione popolare, cui parte­
ciparono numerofiisaimi cittadini e la banda 
munipale. 

!Ma Mlcheletto, ignaro di tutto, quando 
Vide dal trouo tanta gente nd attenderlo, 
si sgusciò d'un'altra parte, lanciando ìnttod-
disfatti i concittadini plaudenti. 

K sole pift̂  tatdi si convinao ohe era pur 
necesEiario accedere al desiderio della folla 
entusiasta e montò su d'un automobile, 

fosto a sua disposizione, giungendo in 
lazza Plebiscito. 
Quivi, appena arrivato, fu fatto segno 

ad una dimostrazione indimr^ntioabile di 
entusiasmo. 

A sera poi gli ' fu offerta all'Albergo 
Mioheletto una bicohierata ; intervennero 
parecchi nmici brindando poi all'avvenire 
sportivo del baldo giovane ed augurandogli 
altri piti superbi e più ambiti trionfi. 

Domenica seguirà un banchetto popolare 
in suo' onore. Le iscrizioni si ricevono 
presso il lottile Consolo d(4 Tonring C. L 
eig. diueppo Ballerin. 

Alia QBposizioné d<ii cudoificio tcuatubi a 
Oampobasao vennero promiate le seguenti 
latterie della nostra regione : 

1, Latteria Sociale di Osoppo: Medaglia 
d'argvnto, signor Armando Dolendi, diplo­
ma di collaborazione. 

!(!< Latteria Suolale Oooperaiiva di J>\igu-
gna, medaglia di bronzo, signor Praudini 
Silvestro, diploma di collaborazione. 

3, Latteria Sociale di Madonna di Buia, 
medaglia di bronzo, 

e dt quelli Italiani all'estero 
Oli automobili appartouonti ad uno degli 

Stati firmatari della Gonvenziouo interna-
rionale di Parigi dell'll ottobre 1009 sono 
ammessi a circolare lìberamento nel lìegno, 
iu Seguito a preseutaziono, agli ufticl do­
ganali del confine e dei porti del certificato 
intornazionale di vita. 

Trasoorsi sci meat dalla data di ontrata 
noi Uegtìo, i proprietari devono provvedere 
uUa immatricolaziono dei loro veicoli nei 
registri della prefettura nel cui territorio 
hanno stabilito la loro resìdenzut 

La prafettura iu base alla j^rcaontazlone 
drl oert)Qc;ito internazionale di via, e senza 

iilcuna ulteiioro formalitA, tilascia la li­
cenza di circolazione. 

I conducenti degli automobili ammessi 
a circolare sono autorizzati a oondtirro gli 
automobili suddetti, in base al uertifloato 
internazionale di via, nel quale devono es-
sero iscritti, e che dove sempre trovarsi 
sul veicolb. 

Trascorsi set mesi dalla data dt entrare 
nel Kegno, u quando vogliano condurre 
altri automobìli, devono munirai del oprti-
ficato di idoneità, che può eRS'irci rilasciato 
alla profetlnm, nel cui territorio hanno 
stabilito la realdouza, su presentazione del 
cerlìncato di via. 

Seguono le norme relative per le auto­
mobìli all'estero appartenenti a paesi che 
non fanno parte dolla Oonvenzione. 

l proprietari dì automol'ili ohe non vo­
gliano ottenere il oertiElosto internazionale 
di via por circolare liberamente negli Stati 
aderenti ulta Convenzione tntRrnazìonalo 
dell' 11 ottobre 1000, devono farne do­
manda al prefetto della Provìncia in cui 
l'automobile è immatricolato, il quale rî  
lascia il certificato internazionato su pre-
sootatione per la vettura e dol certificato 
di idoneità pei-conduoenti. 

S T E L L E O A D K N T I 
8 la ecllsil totale di luna 
In questo m e u , e pi'acsisamente nell ' 

notti del 14 Al 18 e dal S3 al SB si 

Terificberh il fenomeno dello stelle 
cadenti. 

Duranto il 'primo .periodo sarji lo 
sciama della Leondì cEio «corraiier& 
pel firmamento ; nal secondo sarà in­
voce lo sciame delle Bielidi o Andro-
meleidi, con radiante prossimo da Àn> 
dmoed*. 

La notte dal 10 al 17 avremo un 
eclisse totale di luna col solo, comple­
tamento risibile lo tutta Italia. Le^di-
verso fasi dell'eclisse sarnuno le se­
guenti : Opposliioiii, in ascensione retta, 
della luna col solo a 1.30 m. dol 17 
novembre. Primo contatti) con la pe­
nombra ore 33 40 del 16 ; primo con, 
(atto coll'ombra; ora 23 H ; principio 
della fase lotalo ore 0 55 dei 17 ; i-
stante medio ora 1.21 ; dna della fase 
totale ore 1.47; ultimo contatto con 
l'ombra oro '<258; ultimo contatto con 
la penombra ore 3.50. 

L'eclisse sarà vinibile in quasi tutta 
l'Asia, nell'Oceano Indiano Atlantico, 
in America, e coma abbiamo detto in 
Italia. 

NEOBIOGENO 1 7 
—( Vedi avviso in quarta pagina ) -

La rapina di S. Giorgio 
L'udienxa anlimeridiana 

Scala Kaffasle brigadiere dei cara­
binieri — Ricevette la denuncia del 
Cristin, la quale i identica alla depo-
siiione resa all' udlenia. D& buone 
informasioiii del Cristin : del Nali dice 
è sempre stato uà biricchino. 

Iu seguito al fatto avvenuta la sera 
dell'Epifania venne a sapere che il 
Nali aveva un giorno ferito una sua 
fldaniiata con un coltello. 

Avv. Tonini — E' vero che nel suo 
rapporto ella ha detto che il Nali è 
un individuo pericoloso e che tutti in 
paese avevano paura di lui, tanto che 
— a suo avviso — i testimoni non 
avrebbero detto di lui quel male che 
hanno detto se Sa da principio non 
si fossero compromessi t 

Scala — Siss;gaore, l'ho detto e lo 
confermo. 

A-domanda dell'avv. UoUavitis 6 
interrogata il Nali sulla ferita della 
sua « Hmorosa » 

Pres. ~ Come avenna i! fatto 1 
Nali ~ Ella venne nell'orto ove io 

mi trovavo, con una sua campagna 
e cominciò oflfandermi, io la respinsi 
colla siano in modo che élla ai pro­
dusse una piccala ferita cadendo su 
un filo di ferro della sciepe. 

Pres. — Dica lei, sig. brigadiero, che 
.cosa disse invece la rogaiza. 

Scala — Che la ferita era stata pro­
dotta con un coltello. 

Candotti Maria — fldaoiata dell'ac­
cusato. Dica che questi le volle sempro 
bene. Nega d'essere stata ferita da lui 
di coltello, e fa anche lei il racconto 
del filo di ferro. 

La testa è però reticente e si con­
traddice. 

Il presidente dopo qualche minaccia 
la fa ricondurre odila sala |doi testi. 

Nali Maria — cugina dell'accusato 
depone analogamente alla precedente. 

Ma anche essa cade in parecchie 
contraddieloni di modo che si attira 
una severa ramanzina del Presidente. 

Poco dopo tanto la Candotti quanto 
la Nali sono richiamate in udionja. 

Per queste due testimoni che non 
sanno esprimersi in dialetto veneto il 
cav. Orlandi fa venire un interprete, 
il Big. Ugo Antonelli. 

Prima richiamata è la Nali, la qua­
le narra l'ìncideiide fra il cubino e la 
Candotti nello stesso modo di questi, 
cioè spiegando In ferita come prodotta 
da un filo di farro. 

La Candotti ò pura nuovameàte in­
terrogata. Riconferma la storia del 
filo di farro. 

( Udienza pomeridiana) 
La raqulallorla dal P. • . 

Nell'udienza pomeridiana il P. M. 
avv Tonini pronuncia la sua requisi­
toria. 

Egli sostiene la piena colpabilitit del­
l'imputato. 

Kd a tale scopo incomincia col trat­
teggiare a grandi linee la llgura del 
Cristin. K ce lo presenta coma un uo­
mo buono, lavoratore e sopratutto 
probo, tale che non può essera mini­
mamente infirmata la sua deposiziono 
ohe nessuna circostanza di fatto con-
traditace. 

Non tale 6 il Nali ; questi fln dalla 
fanciullezza commise dei reati contro 
la proprietà, e si guadagnò dai com­
pagni il soprannome di Musolino. 

Il P. M. dimostra esìstente il furto 
della bottiglia in danno dell'oste, fur­
to che ci dit la misura del carattere 
del Nali nel modo con cui tenta 
di difendersi da questa accusa gettan­
dola su alcuni suoi compagni inno­
centi. 

E questa pervicacia nel mentire il. 
Nali mantieno nel difendersi dall'ac­
cusa dì rapina che grava su di luì. 

Confida che i giurati non si lascie-
ranno trascinare dalle sue menzogne 
e da quella di alcuni txisti, e che con 
danneranno. 

La dlfaaa 
Ha la parala avv. Bellavitis, il quale 

con parola elegante, con argomenta­
zioni sicure tenta di demolire l'edifici 
dell'accusa. 

Se la parola d'una parto lesa, è 
sempro sospetta, tanto più sospetta 
devo essere ritenuta quella della parte 
lesa Cristin il quale in quella sera in 
cui sarebbe avvenuto II delitto, era 
perfettamente ubbriaco. 

Premesso ciò l'egregio difensore 
esamina quale sia la sua figura mo­
rale del Nali. Il P. M. oggi a' la se-
liona di accusa in mancanza di ele­
menti sostanziali ai sono serviti por 
rinviare al dibattimento il Nali, e per 
sostenerne la colpabilitii, di piccoli 
fatti, coma i furti campestri ed il 
pretesa furto delle bottiglie. Ma questo 
-è verameute un furto 1 Le risultanze 
processuali dimostrano che furto non 
fu. E la flgura di delinquente che la 
pubblica accusa prospetta parlando 
del Nali, non ha ragiono di essere. 

Quindi il difensore si domanda: è 
vero 0 non 6 vero che il Cristin la 
sera del 6 fu depredato come egli ha 
descritto ? E se ciò è accaduto l'autore 
di tale delitto è il Nali ? Ma si può 
escludere che il Cristi» ubriaca, sia 
stato vittima di un furto con destroiia ; 
e non può darei che quel denaro sia 
andato smarrito? Esclude poi . con 
copia di argomentazioni che il Nali 
sia colpevole di grassazione e conohiudo 
domandandone la completa essolaiione, 

L'aaaalualana 
Dopo un hreve rìassuato del presi­

dente cav. Orlandi, e dopo la lettura 
e la spiegazione del quesiti i giurati 
entrano nella camera delle deliberazioni. 
Dopo breve tempo rientrano ed il capo 
dei giurati legge il verdetto col quale 
si nega che il Nali abb|a preso parte 
al fatto di rapina io danno dei Cristin. 
E si negano pure tutti gli altri quesiti. 

In seguita a questo verdetto il Presi-, 
denta pronuncia sentenza di assolu-
liOLe. 

IL PROCESSO DI OGGI 

L'omicidio di Orsaria 
Questa mattina incomincia il pro­

cesso a carica di Pizzoni Oioccbino da 
Orsaria imputato di omicidio preme­
ditato in persona di certo Avianì Fa­
bio. 

Ecco brevemente il fatto : 
Il 31 otlobro 190» nell'osteria di 

Qraxzà, in Orsaria, certo Pizzoni Oloac-
chino veniva a contrasta con Aviani 
Fabio. 

In seguito a ciò ebbero un altro li­
tigio verso lo 10 di sera del 14 no­
vembre. Ad un certo punto l'Aviani sì 
dette ad inseguire il ruo avversario, 
gettandogli contro qualche sasso. 

Il Pizzoni entrò nel cortile della sua 
abitazione e dì qui estratta una rivol­
tella ne esplose 6 colpi dei quali uno 
colpi «I segno ferendo al collo l'A-
viani che dopo pochi istanti mori. 

il Pizzoni ò difeso dagli avvocali on. 
Girardini' a Bertaccioli. 

TRIMIHALE DI UDIHK 
Oan la mani nài aaooo 

Certo Quargnani Enrico di Luigi di 
anni S4 da Cividale, un bel giorno 
entrò nella casa di Scarbat f.>uigia, 
approfittando d'un momento.in cui la 
cucina ora vuota. 

Apri due casotti di un mobile e sì 
mise a rovistarli con la lodevole spe­
ranza di portar via qualsiasi cosa uti-
lizzbili gli fosse venuta alle mani. 

Ma mentre stava, diciamo, lavorando 
ecco rientrare la padrona di (casa, che 
lo. sorprese con le mani nei sacco. 

Lo denunciò ai R. Il C. 0. ed il 
Quargnani ieri comparve innanzi al' 
nostro Tribunale e fu condannato a 4 
meài di reclusione.' 

Qua p o r a a e a l o n l 
L'nltra sera le guardie di clltii sor­

presero in Qiardino grande la Tecla 
Nassivera ohe in compania di certo 
Candotti Pietro faceva degli atti turpi. 
I due furono ieri processati per diret-
tisaìQia e condannati : il Candutti a 'i 
mesi e 00 giorni di reclusione benefi­
ciali dalla leggo lionchotti, ed la Tecla 
a 4 mesi e 20 giorni di carcere. 

La B I < I * I > d a l MuDlolp lo 

li carradore Qatti Luigi di Laìpacco 
fu tratto in arresto por aver asportato 

dolla ghiaia da alcuni mucchi disposti 
lungo le strade comunali. Fu condan­
nato ad un mese di reclusione col 
beneficio dol perdono. 

Inwaallmanfo Glallalloo 
Zanò G. Batta fu Pietro di anni Z2 

da S. Oiovanni di Marnano, transitava 
per Manzano io bicicletta quando gli 
si facevano innanzi duo donne. 

Egli rallentò l'andatura, si mise dalla 
parte del muro, o suonò il campanello. 
Ma una delle donno certa Colavltto 
Teresa non seppe scansarsi e fu inve­
stita e gettata a terra in modo che si 
produsse la frattura di un ginocchio. 

Il Zanò oggi compariva innanzi al 
Tribunale a rispondere dell'imputazione 
di ferimento colposo. Fu assolto non 
avendo il Tribunale ravvisato nella fat­
tispecie gli estremi dei reato ascrit­
tagli. 

CORTE D'APPELLO DI VCMBZiA 
Trulla di blblolaHa 

Grasso Umberto fli Salvatore di anni 
21 per essersi appopriato in Udina di 
una bicicletta datagli a nolo da Feruglio 
Attilio fu condannato dal Tribunale di 
Udine a giorni 15 di reclusione a 120 
lire di multa e il porlono, 

Lv Corte riduca la pena a giorni IO 
a lire 42 di multa sempre col perdono, 

Dif, avv, Villanova, 
TRIBUMALe HILeTJIRK DI « U K Z I A 

Un cavallsggero Iniubordlnatt) 
QiovSQDL Cliomli di Argentii (Forrtrs) 

Boldito noi rogjiiiiiaiito carallegi; ri di Si-
Itttzo BieJo alla a'mrra ìrapututn dì ridillo 
d'obbeliensi lorcliè noi HO agosto 1010 in 
l'altninov.!, avtido più volta ricevuto l'or­
dine dal caporala Manuoci Snr.co di rcoirsi 
a prendoro un asocbio di ad^ua vi ai rilìu-
t4va miuaooiando uniche il Bupcr|i)ro. 

L'imputato ohs, 6 dipinto corno un otti­
mo aoloato, si luuaò dioomlo olio in quo! 
giorao er.1 molto tiirtuto. 

I tosti: caporali Minacci o Trevisio, 
oonfennano il tutto J.)l turbauwnt-) doU'im-
piilato, o4 iiggiiing. Ito che d* pareoclii 
giorni egli si mcainva coi suoi commili­
toni assai triste o preocoupato. 

II 1', i l . cliielo la condanna d-jl Chondi 
ad un anno di carcere militari', ed il di-
fonaoro avv, Qrubisaioti cUieso la apptim-
ziono della «omi-infermiti. Il Tribunale 
oondannd il Ciiendi a sol mesi di oaroere 
miliUro oonipu tato il BofTorto. 

[giaratiiiiateaiflilaiiÉttiiiJini» 
Sotto \x pr,'s.doi)7..i ilot Oiv. SiWagni se­

gui lori al Ti'ibtmalo l'estroaionQ doi giu­
rati por la Bv'Ĥ ioue oli 3 BI aprirà il 21) oorr. 
Elico l'idouoo dtii giurati obo prosteranjio 
BirrÌ2Ìo; 

Ordinul — Uil-imi Qiuaeppe di tldiuo 
— Z'raini Viliario di T'jrroano — Calli-
gavis ing. l'orlinaiidu di UJino — CdBtol-
lani dott. Oiu»'ippo di Uiline — Cantariitti 
oav. iog. 0 . B, di UJiiM — Cbiosa Oio­
vanni ai Odino — Allatore riotro di S. 
Daniclo — Dirbaceto Aiitouio di Paluzna 
Angeli Virgilio di Turconto — Sbuolz Qia-
fiomo di Prato ~ Pitlini Giusoppo Eurioo 
di Urtino — Licaro Luigi dì S. Pietro ni 
.NatJBono — Fabbro Ijoronzo dì Palazzolo 
della Stalla — Lbizi dott. Torquato dì Spi-
lìmborgo — Itiiiitti Luigi di lUino — Toso 
rag. Qiovanai di Udioo — il^rioni rag. 
Oiovanni di Udiiio — Ila Villa prof. Ar­
turo dì Cividale •— angolini dott. Ango­
lini di Udine — Vanulli Oiuaappo di S. 
Giorgio di Nogaro —- Micoli Luigi di S. 
Vito di l'agagna — Soldi dott. Duilio di 
Pasian di Ponlenooe — lìoretta co. Guido 
di Udino — Toso OroBto, Folotto Umberto 

— jMioholont dott. G. il. Martigoaooo — 

Masolti oav. nob. tjgo, l'czzuolo doljFriuli 
— Marangoni rag. Franceaco, Udine — A-
Bqiiini co. Diniolo Fagagna — L'imbardi 
Ojusappo Tulmezzo -— .Uiiiialiii oav. Fran-
cenoo, lldìno. 

CompltiiunUiri — llro.iad.'la dott. Oiu-
sopps, Civiflalo — M'inliioci 0 . B. Angelo 
Udino — Oastî lìi Marco Codroipo — Dai-
lan cav. dult. (i. 11. (Mine - Mondaini 
prof. Felice, IM n̂o — Gasparlni Franceaoo 
Udine — Del J'.oco Uaroo, Sultrio — Ca-
aalgrandi X>w. io S. Giorgio di Nogaro 
— >jolti dot', ijidio MnniBgo — Maroackl 
dal Collo Gii', ini, Forgarla, 

Sapplvati — Bortaizi Vittorio — Miotti 
Giovanni — Tane Giovanni - Piani Gio­
vanni — Pollegrini 0 . I). — di Nobili 
FronooBCO — Viilontinls oav. injf, Tristano 
— Orgnaiii ing. .Munaimiliaiio — lavagna 
Viltorio - .SiWaiiori Vittorio, lutti di U-
dino, 

u P. L Sii wm Bai s M 
Il presidente del Consiglio di Disci­

plina degli avvocati di Avellino avv, 
Alfonso liubilli si ora rivolto al Con­
siglio di Disciplina di Udine par avaro 
indicazioni onde affidare la Parte Ci­
vile Piamanta ad un avv. di modesta 
esigenza. 

Oggi soltanto gli avvocati on. Um­
berto Carati), quale preaidsnte e Oiu-
seppe Nimis segretario, uniti all'avv. 
cav. 0 . B. Antonini hanno aderito di 
assumersi la'.Parte Civile nel Processo 
che si dlscuterii il giorno 22 corr, e 
successivi davanti questa Corta d'Aa-
liaa contro Bares e Tubero imputati di 
omicidio volontario nella persona del 
giovine impiegata Pottelagraflao Oiu-
seppe 'Piamouta. 

I valorosi difensori hanno Ila d'ora 
rinunciato con nobii sentimenti ad 
ogni compenso. 

SI erode che anche il padre del po­
vero Piemonte venga per l'occasiona» 
Udine'ad assistere al procasso. 

Kubpiea eommepeiale 
ROMA 8. (Stef.) - Cambio per 

domani 100.36. 

LE MONETE DIVI8I0MALI LOGORE 
Molta Camere di Commercio del Re­

gno avevano ospress > il voto che il 
Governo provvedesse al ritiro dalla 
circolazione della monete divisionali 
di argento logore dall'uso, dì conio 
nazionale a di quella amasse dagli 
Stati componente l'UnlODe Monetaria 
Latina, e cioè quello del conio fran­
cese, belga e svit iero, eccettuate io 
greche Daiionallzzate di recente, e 
quindi da non accettarsi, afddandana 
l'incarico agli uffici postali che non 
risiedono nei capiluoghi di Provìncia. 

II Minislero delle Poste e Telegrafi 
ha ora disposto che gli uffici debbano 
versare alla Sezioni di Tesoreria tutte 
le sopraccennate moneta da essi in­
troitate, astenondosi in modo assoluto 
dal rimetterle in circolazione. 

La monete da ritirarsi debbono e s ­
sere naturalmente logore dall'uso, ma 
debbono conservare le originarie im­
pronte per modo da distìnguerne la 
provenienza: mentre invece debbono 
rifiutarti quella fraudolentamente al­
terate, scheggiata e buccate. 

La moneta di conio belga a svizzera 
debbano avere un millesimo di conia­
zione non anteriore al 1806, e quella 
di conio francese non anteriore al 1864, 

Cronaca di Udine 
UH 

Soolfità oparalA generals 
lori aora obbg luogo una lunghisiima ed 

imporUntissima seduta del Cousiglio dirot-
tiro dalla Società opsraÌA prestoduts d«i 
vice-pL'oaidoiito Antonio Cromosa. 

Àccottato il proccBso vttrbAls della pre<ie-
dento Eoduta, Ttjanero fatte vivo iatanza al 
goom. CdnoTari, sogrotario dimesso della 
Socifità afflnohè resti nel posto da lui ono­
revolmente ed inteliigentemente ocoupato. 

IL Segretario BÌ disse impossibilitato a 
rccolere dalla preaa doltboraztouo, 

Fu infine votato un online del giorno 
di plau'.o all'opera del Canevari ed aperto 
ti concorso por la nuova nomina. 

Dopo la radiazione di duo TOCÌ ulie in-
ganiniroao la Società, si porta in discue-
Rione iti relaziono del Comitato eaDÌtario 
stiì uriteri segiiìti nella deflignazìono dei 
busiiidiandi noi IOLI, 

Essendo la oifra di questi abbastanza 
alta, il direttore Ĝ raHsi si oppose onergi-
cam înte per ragioni di bilancio e cioà per­
dio non ò poBsibile accordare il eussidio 
coititiuo ai riobiedenti dol 19H, eooozione 
Fatta per quelli ohe hanno 70 anai. 

Si opposero Gromoeo, Fontanili!, Vendru-
fioolo, Uissattini e Savio, quest'ultimo pur 
aocettando in massima ia proposta Grassi 
intendeva fosse ristretto il numero dei be-
notlcaadi, non perà al punto da eaoludere 
completamente quelli ohe non hanno rag­
giunto il limite d'eia degli anni 70. L'ar­
gomento fu rimandato a venerdì della ven­
tura settimana. 

Camera del Lavoro 
Causa lo sciopero dello operaie della II-

landu llrunich di Mortogliano, ove si reca­
rono due rappresentanti dolio Ciimera dol 
Lavoro per cercare dì addivenire ad un 
aocotitodamentc), la «oduta ordinaria della 
Commissione lUsecutiva che doveva aver 
Lnogo ieri eera, fu rimandata a questa sera 
alla medeaima ora. 

Camnra di Commarola 
La Camera ò convocata ia seduU 

pubblica per il giorno dì Mercoledì 
IG correuto alle ore lO'aat . j^er trat­
tare il seguente ordine del giorno ; 

1. Gomunioaziono della Presidenza 
% Storno (U foadi. 

3 . Contributo per il miglioramento 
della razza BUÌ suini in Friuli (ratìQca). 

4. Ferrovie Ostigiia* Treviso, Fede» 
montana e Cividale» Canale 

5. Disegno di legge sulle prlv&tive 
induatrifth 

d. Domande dì sussidio delle ScuoM 
di disegnojprofes&ìonale di Tarcento, 
Codroipo, Forni di Sopra, Oatelnuovo, 
Paaian Schiavoneaco 

7. Sussìdio permanente alla Scuolet 
d^arti e mestieri di Ampezzo 

8. Adesione all'Istituto Golonialo 
Italiano -^ 

0. BilanQio preventivo 1011 
10 Nomina dì un coosìgltero dellai 

Gassa di Risparmio di Udine 
U . Nomina di un delegato nel 

Consiglio diroì ivo della Scuola serale 
di contabiiiUi i Udine. 

Il nuovo ragolamento d*igien9 
11 regolamento d'ijjiene che costa 13 a 

14 auni di studi è stato Armlmente appro­
vato od è ormai in vigore. K' un'altra cosa 
buona coadotta in porto dal nostro Comune 
ohe gioverà al progresso igienico della no­
stra città. 

Il furto al Naxlanala 
Ieri mattina il sig. Fabris Angelino cor.' 

duttore dell'albergo < Nazionale » si recava 
alla P. S., a denunciare un furto sofferto. 
Egli dìs^e olle durante la uotte scorsa uno 
Hoouoscluto soavaloato il oanc:)lto ohe dà 
in via Belloni, aveva aperta una finestra 
era entrato nel bureau dell'albergo ed 
aveva previo boassinumento d' un cassetto, 
rubato un rotolo di palanoiie (5 franchi). 
Oralo indagini della,questura, sembra oho 
mettane il fatto in una luce un pô  diverso. 

Sembra itioò che il ladro, non sia entrato 
dal oanoello, e che non sia uno intenzio­
nato di eommettere un vero e proprio fuito, 
luu si>lo di fare u i dispetto, di cattivo gu­
sto, al proprietario. 

Itifalli noi u(ts:)otto si tt'uvav.'i una catena 
d'uro da orologio, e diversi altri denari in 
moneto d'urguuto ed in carta. 

Ora perohd l'ignoto ladro non ha proso 
questi altri oggetti die gli avrebbero d«t'} 
un buon bottino e si ò contentato di oin^ 
que miserabili franchi? 
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IL PAESE 

La questione delle nostre scuole secondarie | «pS";„?,^;;S4';,^^,* p̂ 'f"''''* 
Un' intesa fra Comune e Provinola per la costruzione di 

un nuovo edificio per il Ginna8io-Lioeo_ — Sistema-
. zione delle Normali e delle Scuole Tecniche, 

ti Comune, cha puro spendo 300 000 
iire all'Alino per la sua scuola prima­
ria e l'anno vanturo sark obbligato a 
costruire 12 anio nuove, tia seiapre 
corcata di non lasciarsi aorpruiidere 

Ieri la Sezioae Udinesa dulia Fede* 
ratioao fra gl'iasegnanti ;medi dira­
mava una circolare ai giornali ed 
agli enti pubblici cittidini, in cui si 
denunciava lo stato di iusunicienia cui 
sono giunte le nostre scuole seconda-
rie, La oircolaro ò antariore ad un'ac­
cordo intervenuto fra i rappresentanti 
dal Comune e quelli della Provincia, 
per la sistemazione di tutte lo no 
atre BCUOID medie e ieri un gior­
nale .avversario dell'ammìnistratio-
ne, preannunziava la pnbblicarJone 
del docimonto, non tanto con il com-

..piacimento di potere In qnalctie modo 
giovare al compimento di quello che 
è desiderio di tutti, quanto con il ri­
promettersi di giovarsi d'un argomento 
d'opposiiione politica. Ma il problema 
è eiséttsialmonte amministrativo e, in 
Italia, generale. La popolazione scola-
stioa eoo la libera esjpanziono intellet­
tuale del popola è in questi ultimi 
anni meravigliosamente aumontata, 
cosi da obbligare il Ministero a iiivla-
ra al provveditori del Uegno una cir­
colare intesa a riparare in qualche 
modo all'inconveniente doU'esuborauza 
della scolaresca in confronta dei lo­
cali scolastici. 

Da noi il problema doll'iusuiflcienza 
dei locali scolastici, si è alTaciato acuto 
ed impellente mentre fra il Comune e 
la Provincia pendeva la questione della 
competeoia della spesa pei locali del 
Ginnasio o del Liceo, una questiono 
complessa, alla risoluzione dellajquale, 
si potrà dire se abbia l'obbligo delle 
speiie por quella scuola lo Stato, la 
Provincia od il Comune, lolanto non 
si poteva lasciare aumentare la popo­
lazione scolastica senza pensare ad 
allogare la scolaresca} in modo deco­
roso* Perciò il Comune propose alla 
Provincia un modus vivendi che non 
fu accettato. Oggi, grazie all'autore­
vole intervento del comm. Reoior si 
sono potute tiprondore le trattative che 
si può sperare conducano Analmente 
ai risultati da tutti attesi. Togliendo 
il Oinoaio-Liceo dai locali che ora oc­
cupa si potrà allargarvi l'istituto e la 
Scuola Tecnica e sistemare compiuta-
menta le scuole secondarie. Questo 
provvedimento radicale, che b sempre 
stato noi désisiderio, dsU'Amministra-
ziono comunale gitistiflca i provvedi­
menti provvisori flnora adottati. 

E se essi risultarono inuunicientl, la 
col|>a non è corto sua. La scuole di 
CUI oggi si dice pii'i male che si può, 
sono quelle in cui tutti siamo 
stati; che tino a qualche anno indietro 
furono tenute coma ediqpi modello e 
che costano ai contribuenti, annual­
mente, per restauri ed arredamento, 
decine di migliaia di lire. 

impreparato dall'aumento delta scola­
resca ed ecco che quest'anno, dopo 
costruita a speso del Bilancio una 
nuova aula por le Scuole Tecniche, 
il direttore prof. Lazzari che non po­
teva prevedere l'entità dell'aumenlo 
degli alunni, avvertirò che gli occor. 
rono 9 altre aule, cioè qualche cosa 
oomo un edificio dol costo di 100 mila 
lire. 

Il Comune si è affrettato a cercare 
locali in affitto e crediamo che riesca 
provvisoriamente a riparare alla sor­
presa. 

Una ragione per cui non si [poteva 
prevedere lo straordinario aumento di 
scolari e per cui ò probabile che la 
crisi dei locali sia provvisoria, ò che 
a Saolle, a Portogruaro, a Tolmeizo 
dovevano e devono aprirsi dello Scuole 
Tecniche. 
Per quanta riguarda la Scuola Nor­
male è già pronto il progetto di com­
pletamento e BtiA sotloposto al Consi­
glio nella prossima seduta per [la 
definitiva approvazione. 

Nella riuniouo seguita alcuni giorni 
fa tra i rappresentanti del Comune e 
quelli della Provincia venne stabilito 
di costruire per il Oinnasio-Llceo un 
nuovo edificio, a spose per ora dei 
due Enti, che non costerà meno di 
200 0 300 mila lire. 

Messi insieme tutti questi) lavori ; 
Scuole Normali, Ginnasio Liceo, Scuoio 
ISlomentari, por cui corno abbiamo 
accennato occorre una dozzina di 
nuove aule, ecco una somma consido-
rovole da spendere, una ridda di 
centinaia di ulgltaia di lire che, soh-
bone per uno scopo altamente civile, 
non pu6 non impressionare ì coutrl-
buonti e impensierire gli amministra­
tori della cosa pubblica. 

Concludiamo rilevando che la propo­
sta, contenuta nella circoliiro dei pro­
fessori modi, di rendere auton n̂ia la 
Scuola Tecnica é eccessiva o dice 
chiaro, che si guardano le cos'i per 
un verso solo, senza toner conto dolio 
molteplici 0 sampra crescenti csigeoze 
delle rinnovantesi manifestazioni della 
vita moderna e |dolle non facili coudl-

,zioni d'un bilancio comunale che dove 
a tutto riparare, a tutto arrivare e 
tutti egnalmehtejcontentaro. 

In queste coòdizioni un'ammìniitra-
zìone comunale avrebbe poi anche il 
diritto di invocare una maggioro mo­
derazione nella crìtica o più soi-eoità 
nei giudizi sull'opera sua. 

Niente rivista ntliitarel 
Ci informano otio fi stala abilita la rivi­

sta militare dello trnppa ohe ogni anno ai 
faco?a in piazza Patriarcato noll'ocoiaiono 
ilol genotliaoo di S. 01. it Ito. 

Domani quindi la rivista avrà hìOf^o nol-
l'intorno dolio Cusormo, acnza inviti ad 
antoritA e senza oeriuvonìa alunna. 

U» IKomii 
Oggi, al Negozio Lionoini, d avriv^tta la 

ItioQttina fresca, o dal .l'iemonto i lìuohi-
mati Tartufi bianclii o li'ontina d'Aoatit. 

BenefioeiiKa 
L i Big. Cincianì Giulia vod. Cjiìuttìiii 

p?r onorare la momoria det defunto sig. Et-
toro Cosatt'n' elargì a queato ambulatorio 
L. 25. 

La Presidenza rioonoacìiUe ringrazia. 

VARIE Dì CRONACA 
Crooaaa luncrarla. — Ieri alle 

ore 4 dol pomerig|;io hanno avnto 
luogo i funerali dell' infermiere dell'O­
spedale Pozzo Pietro, morto dopo 
lunga e penosa malattia. Il carro fu­
nebre era seguito dalla rappreson-
taaza'dei modici di quel Pio Istituto, 
da molti infermieri e infermiere, da 
amici e parenti. Avevano mandato 
corone, la Famìglia e la Lega Infer­
mieri, che aveva la propria rappre­
sentanza come pure la Camera del 
Lavora. 

Prima che la bara fosse calata nella 
fossa, il compagno di lavoro e segre­
tario della Lega Candriollo Alesiiaodro, 
a uomo di questv e della Camera dol 
Lavoro, disse delle buone qualità del 
Pozzo, quale lavoratore e cittadino, 
ricordando l'opera da Lui prestata a 
favore dell'oganizzaziono od in special 
modo per la Lega Infermieri di cui 
nno dei pid fervidi propugnatori. 

Buona usanxa ~ Alla Società, 
Dante Alighieri in morte di Pietro Lu-
pieri; Mazzoni Domenico di "Canova 
lire 5. 

I Magazzini e lavoratorio 
modo e confezioni della ditta 

IDA PASQUOTTI-FABRIS 
sono stati traslocati in Via Savorgnana 
N. 5, Palazzo Colombatti, e vennero 
completamento riassorlìti in merce 
froscbisaima degli ultimi e piii e!eganti 
modelli. 

Arte e Spettacoli 

Ci congratuliamo quindi vivamonto 
con l'oifrogìo prof. Serafln, attivo pro-
sidente dell' Unione Sionagrafl.:a Por-
fessionals di Venezia per questa sua 
pubhlcazione, che siamo corti riuscirà 
molto utile alle scuole italiane di ste-
nografl». 
ANTONIO Itoauinr, geronis rusponsaniio 
Udine, 1910 — Tip. ARTURO BOSKTTI 
Suoi'fliianrn Tin. n^ril'iKm  

SIA oonosoluto a Traviso 
aia da molto tempo a Treviso molti 

guariti hanno espressa la loro rico­
noscenza nei giornali, proclamando 
l'efficaccia delle Pillole . Fostar per i 
tieni ed i beii'>flci che no hanno rice­
vuti Non vogliono trascurare la pub-
blicaziooo di quest'importante dichia­
razione. Il Signor 0.tetano Carrari 
Piazza S. Andrea, 12, Treviso ci 
comunica : 

« Non potrei narracfi quella che ho 
BofTarto durante 12 anni che fui per­
seguitato da un tcrribilo mali di ficbiO' 
na. Alle volte mi si intorpidiva persino 
la vlslaj ero colto da forti dolori di 
capo, ed ero tanto indebolito dal.dolore 
che avevo perduto l'appetito e non 
potevo digerire. Quando'oro soduto e 
volevo 'mettermi in piedi dovevo farlo 
a poco a poco, con tutte lo cautelo 
possibili per non gridare fino a pian­
gere. . 

« Devo confessarvi che ho preso le 
Pillole Poster per i Reni (in vendila 
presso la Farmacia Centralo. Via 
Mercato Vecchio, Udine) con poca fi­
dùcia ed anche irregolarmente ; ma 
ho dovuta convincermi che sono il 
rimedia che per tanto tempo ho cercato. 

No fui così contento che non potevo 
credere alla verità. Queste vostre 
Pillalo.hanno un poterò straordinario 
perchè'dopo pochi giorni che lo pren­
devo ho incominciato subito a sentirmi 
meglió.od el poco a poco scomparve 
il mio!male di schiena che era corta­
mente la causa di tutti gli altri miei 
mali. (Firmato) Qaolano Carrari. 

Lo Pillole Foster per i Reni (marca 
originale) si vendono anche da tutti i 
farmacisti a L. 350 la scatola, o G 
scatolo por L. 19, o franco por pesta 
indirizzando le richieste, col relativo 
importo, alla Ditta C. Giongo, Specia­
lità Foster, IO, Vi» Cappuccio, Milano. 
Nell'inlorés.'ie della vostra salute esigete 
la vera scatola, portante la Arma 
James Foster. o rifiutate qualunque 
imitazione o contraffazione. 

GUilNTI - BUSHTl - GUSHTI 
Completo assortimento E. P E T R O Z Z I e FIGLI - Udine 

TEATRO SOCIALE 

SIchei-Masi-Falconi 
Il Corno foce rimpico il teatro; il BUO-

CJC980 fu vivieeimo. 
UìBftle omericho riaiionutono coiitìiuia-

mentc (Invaliti allo comìcissitno silunxiont 
dvUa pochade, reso magniticamente da lutti 
F;1Ì interpreti. 
Questa 8ira; Lo etio/npariio, 

Pro^ramina mus ica le 
Da earg'ursi dal 70.o Itegg.to J'anterift 

venerdì 11 novembre 1910 in piazzn Vit­
torio Emanuola dallo ore 10 uilo 10.30. 

Sinfonia « jMtarcia lìeaie » Galottl — 
Wtilzor < La Battaglia di TjOgnano » Verdi 
- - AHi» i .o «La Favorita> Doiiizctti — 
Uran KantUBÌa e Taiinhiluacr » Wagner — 
Hiiroia ISspngnola «Viva ol Torero» Paui. 

LIBRI E RIVISTE 

F f ^ n n n l n unico estirpatore dei 
. wUyUIOoALU. Via Savorgnana 

Dietro richiesta si reca in Provincia 

Nuove pubbitcacloni 
Prof. Rag. Giovanni Serafln. — La 

Applicazione Generale Sradualo del 
sistema stenografico Gabelberger- Noe. 
- - Editrice la Libreria Stefano Sera­
fln, Venezia — L. 2. 

Trattasi di una ricca raccolta di 
osercizi di lottura e traduzione, me­
diante la quale l'allievo 6 posto in 
grado di apprenderà praticamente e 
con grande facilità la i»)mples3a teoria 
dei sistema stenografico Gàbelsbergcr-
Noe.-

Dai primi esercìzi che lo addestrano 
nei segni alfabetici, l'alliovo stenogra­
fo è posto in grado di giungere quasi 
innavertìtamcnto alla traduzione di 
una lettera commerciale odi un brano 
letterario. 
. Didatti'camento il lavoro ci sembra 
ben riuscito sia por la scelta che per 
la distribuzione degli esempi. 

L'A — noto già come insegnante.o 
più ancora come pratico stenografo 
— con molta opportunità si è assai 
diffuso nella prima parte dol sistema 
(formazione dolio parole) servendosi di 
voci isolate o di frasi, restringendo 
alquanto gli esercizi della ser.onda 
parto ( abbreviazione delle parole ) 
quando ormai coll'aiuto dello sigle l'al­
lievo può ossero presto applicato alle 
lettere o traduzioni cornmti. 

La parto del libro relativa agli eser­
cizi di lettura comprendo B-1 tavole 
autografato dallo stesso A. Chi cono­
sco lo difricollà che si frappongono 
alla buona riuscita di tal genero di 
lavoro, non può cho compiacersi col-, 
l'A, il quale affrontando anche qnosta 
fatica por lui del tutto nuova, b riu­
scito a compilare un lavoro diligente 

( i 

La qualità Inglese, formato < Arancio» 
adatta per stufa Americane eco. tro­
vasi esclusivamente presso la ditta 

Guido Ermacora 
uaine — Via Prefettura 10 — Udine 

Non adoperate più 
TINTURE DANNOSE ì 

KICORKISTE ALLA. 
VERA IMSUPERABBLC 

TIMTURil ISTAMTAMEA (Bpevettata) 
J?romiat:, con uieduglia d'Oro 

all'FspósiiAÌotto Campionaria di Eoma 1003 

'K , StuBions Bperlmentale Agra r i» 
di Udiue 

I cuimpioui dellu-Tintura presentati dal 
signor Lodovico Ro, bottigUtì 3, N. 1 li­
quido inc'oloro, N. 2 liquido ooltjrato in 
bruno non oontongono uè nitrato o altri 
sali d'argonto o di piombo, di morcurio, di 
ramo di eadiuio nò altrd svi^t^m'^Q minerai 
unoive. 

Udine, l ì lgonnaio 1001. 
Il Direttore prof. NALLINO 

Vondosi oaclusiTumiintLi prenao il pai-ruo 
cliiiMV, B S ZiODOVXCO, Via Ddniele Minin 

i 

Oliinnqiie abbia da costruire Giardini, Frutteti 
ecc, troverà quanto può occorrere alla S o c i e t à 
giardinaggio di Udine, a prô tzì di vera liquida-
zioue ! — Bellissime piante da frutto nello migliori 
qualità da L. 40.00 a L. ,50.00 al* cento!.. 

Per acquisti rivolgersi alla Sedè della Società o 
al signor 

ALDO V A N DEN BORRE • T rev i so 
L I Q U I D A T O R E 

• ^ ' "• • • • ••" •• •• cfa 
AUTUNNO • INVERNO 

ì{eccardini <6 picciqim 
Meroatovecchlo 4 - UDINE - Telefono 3 77 

La Ditta si pregia avvertire cho sono incominciati gli arrivi 
dello Stoffa novità par uomo a par «Ignora. 

• • T Me da moi • [opile il'opi pjliJ • ]m e [rine T W 
Deposito biancheria di lino e cotono, corrodi da sposa, forniture 

completo por Alberghi e Stabilimenti in genere. 

C A S A 
di 

S A L U T E 
del ilottor 

A.° Cavarzerani 
- per 

Chlrurela - Ostatricia 
Malattie della ilonne 

Visite dalle 11 allo 14 
Gratuite per I poveri 

Via ì'reMtura, 10 - DIME 
Telatonó H. 308 

STABILIMENTO BACOLOSICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Praraiato con mortaglia d'oro all' E-
sposiziono di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro o due 
Gran Premi alla Mostra dei cnnl'o-
licnatori seme di Milano 1008. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

jiapponeie. 
1." incrocio collularo biancii-gi&ro 

.4{;rioo Ohinese 
lìjgiallo - Oro cellulare sferica 
Foligiallo speciale cellulare. 
1 signori co. fratelli DK BHANDIS 

gentilmente si prestano a riceverne a 
Udine le oonLmissioni. 

Prezzi e lillziii i f i t e . - H i v i a rittta. 

Non confondere col Sel lo Giovanni di Dom.d i v i a del la V igna 

11—/t\ , 

Non confondere col Sel lo Giovanni di Dom. di v i a del iaVigna 

J l ELETTRICITÀ : 

aiNO -AGNOLI & C. 
UDINE — Via Aqullota n. 3 — Telefono g.61 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO DI ACCESS. PER INSTALLAZIONI 

per Centrali e Rivenditori 
Autoiìizati ai eseoHìri! lavori sii iolto le reli iella Proida 

B>epuHÌiari ftv.v i l l<'r lull «Ielle «lihtimiì o m o t u r i 
.4. K. iì. TI IO:VlSO\' I IO I IMTOX «li K o r l i u o 

Sopraluoghi — Oollandi — Frevoutivì — Oonanlti leoniai 

JL 

j^erranSini J^ìtilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato ilalla Società Friul. il'Elett. per gli impianti sullo proprie linee 
UDINE — Via Giosuè Carducci (Palazzo Chianittini) — UDINE 

Te leti no N. 3 4B Telefono N. 3.43 

D E P O S I T O M A T E R I A L E E L E T T R I C O 
Impiiinti di luco e trasporlo d! forza elettrica • 

I con e senza motori idraulici, a vaporo e gas povero 
SUONERIE ELETTRICHE — Telefoni Mignon e per grandi distanze 

Vaudlta dello lampade EDISON 
Riparazione macchinario elettrico con costruzione dinami da li4 a 2 HP 

PROBETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

FABBRICA a MAGAZZINO 

MOBIL I 
Serrauieiiti tli lusso - Arredanioiiti per Negozi 
APPARTAMENTI COMPLETI • 

S E M P R E P R O N T I 
U D I N E - [mva l l a i ne lÉrna fra le Porle firaizano e Venezia 

rdcf. OS dietro la Chiesa S Giorgio 

P A G A M E N T I A P R O N T I 
TeH- or, 



IL PAESE 
Le iDserzioi»! si ricevono esclusivamente in Udiwe presso l'Uffioio di Pnbblicitù. Haasensteìn e Vogler Via Prefettura, N. 6. e Agenzie e Sticcursalt in Italia ed Elatoro 

9 
^ 9 

LIOIIORE STUEG4 
TONICO DIOESTIVO 

Specialità (lellaDitk Giuseppe AirtiiiBeoevito 
Onarilarn dalle inntiuer;ivrjU faUiSoaiiotd, Siobioilete ani-

l'etichetta la SCu'Oa So^ibaltala, e iitiUa oasanla 1> Kurra 
di gAtAusia dei Gentrollo Chimico Permanonto Italiano. 

rornllrloa <l«lla O H M di S . M. Il R* d'Italia 
Hiij'iiiMontanti pel Vcnptii : JCAITXZSK • CI Veueiia 

Naviga: iZione Generale 
ITALIANA 

SscIeU riunite li'LOUIU o lUIBATTlNO | 
Capitalo Bocìale flmoBSO e Toraato 

(,. 00,000,000 

Kapprcsenlanza sodalo 
Udina - Via Aqullaja, 9 4 1 

SERVIZI POSTALI 
per le AMERICHE! 

La pili moderna niotta di vapori 
rapidi e di lusso — Saloni da 
pranzo ~ Sale per Signore e 
Bambini — ABcansori ecc. 

Orandi adattomcnti per ipaaseg-
giori - Luce elottrica - Rlacalda-
dameatos vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

TELEFONO MARCONI 
Comodità raodernc, aria, spazio 
e luce — Vitto abbondante, ed 
ottimo per passegglori di III 
Classe. 

la costruzione grandiosi Tran­
satlantici di gran lusso e di 
iBWsitna velocità. 

J^entT e Corrispondenti 
; in tutte la città dal Mondo 

L'unico rimedio neiranemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
del chimica farmacista G. MalesanI - Paluz r̂a (Udine) { 

Xgregio Sig. Malesani, Venezia, 2(1-10.10 
Ho osperinientato il suo NEOIJIOOSNO e fui molto soddisfatto dall'esito ot­

tenuto. A preferenza d'altri preparati consioiili ho trovato cho il suo rimedio j 
1 è tollerato molto dagli stomachi deboli e rapidàmento «((isca (urtando quello 
I stato di benessere e di vi;;oria che soiio tanto desiderati dagli infermi di ma- j 
I lattie osaurionti. Con tutta stima abbiasi i migliori saluti. 

DevotisBimo jD.r Oiacomo At-Hgossi 
Medico Chirurgo - Montorlo Voroneso. 

PRESERVATIVI 
a NOVITÀ leiENICHE 

tli gomma, vescica di pesco ed 
af/lol, per Signore e Signori, i 
migliori coDOaciuti sino ad oggi. 
Catalogo gratis In bunla suggel­
lala e non intestata inoianrio 
francobùUn da contesimi 20. — 
Massima segretezza. Scrivere : 
Casella postale a, nS5, Milano. 

Prato Lira 'Ì.OO ìt\ holtiglia, •— Cura comjiUia A\ /( lìotliglie. -
ìCÌ/iiUi fannocio, — DapOHÌlo in Udine Fartìuwia A. l'^AlJIilS fi C, 

UicliitikftQ alta 

Rlpaao FasflvR 
Al alBdori Nagostlaall 

I earltll! por oraria e compenso di 
tUi-no al personale, compilati secondo 
le diapoDizioni di legge, si trovano in 
vandfls presso la tipografia Arturo 
Baaattl succeasoro Tip. BARDUSCO. 

La laaanlonl al rleawono pra**a 
la ditta Haasauataln a Voglar «la 
PrafaHura N. 8. 

^ MREKIOME SEMERALE 
BOMA - Vis doli» MerMde, N. 9, p. 3.° 

I grandiosi e celeri vapori «Re 
Vittorio» - « Regina Elena > -
< Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Genova» . «P."Umbe^to^ 
- « Duca d'Aosta » ecc. sono a 
doppia elica e tripla espansione 
sono isoritti al Naviglio ausi­
liario come Incrociatori della 
Regia Marina. 
Da Genova a New York {di­

rettamente) giorni lì. Genova 
Buenos Ayres giorni 16, 

; Per informazioni ed imbarchi 
pasaeggieri o merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
sièndr 

ANTONIO PARETTJ 
UDINE 

NB. • Inserzioni del presente an- 1 
I nunzio non egpreaaamente autoriz-
I zàte dalia Società non vengono vi-

óonosciute. 

Le necrologie 
ferii-PAESE, 
; ourae per i giornali di Venezia « Advia-
't^óos è 4: d-az^atta di Venesia:» nonohò 
per gU altri d'Italia, come «Corriere 
dèlia Sera n, « Secolo ». < Tribuna » 

: : eco^ ecc. al ricevono eaolasivamente 
all'Ufficio di Pubblicità. 

Haasensteih & Vogler 
via {"rafaOara, M. 6 

12 pQ}}Ìt3iob col nostro piazzo ai ti~ 
aparmia ii ieittpo e V incomodo di «ori-
verd e telegrafare ai singoli giornali 
sfnsib alonniH. spesa in più^ 
V̂ Ée neeròiogî  dei gipfnali hanno ormai 

: soppiantato definitivamente l'iiso della 
..partecipazioni a stampa, perchè rìspamiano 
viin lavoro spiacevole quale quello d ram 
; mentareie seriveró agli: indirizzi di, amici 
e conoBcgiiti, e tolgono il pericolo di spia­
cevoli iniirolontarie omissioni, così IVG-
quenti in ai dolorose circostanze. 

: SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

' flHHHHHBHHnHSnBHHH 
F. COGOLO, callista 

UMICO 
estirpatore dei GALLI 

Via Savorgnana 

MAGNETISMO 
€ona>uil*f per curiosità, inievennì, «lisliirlii fidici e moni l i 

e Bù iinaluuqno altro argomento poasilttle 

Consultando dì presenxu verrft dìehiamtq, dal soggetto, 
tutto (juànto si desidera saperp. 

Se invéce il conauìto st yuoìe per. -twmjjonrfen*a 00 • 
corre sorìvore, Oltre aUe dotaahde, anche jt noma e le 
iniziali t'elli pBTaona.cul rigiiama il consulto 0 nel 
reeponaot che sarà .daifp òòlla ^affa^ma aoUecitudìne, si 
avranno tutti gli sebiatimsnti/consigli, indioaBÌoni 
« snggerìjnenfii neoèssavi, onde apersi regolare nella 
varie, molteplici ed asĵ ro contingenze della vita. 

I risultati che si; ottengono, pe^ mezzo della ctìiarovcggenza aiagneiìca 
sono intereasantì ed utili a tutte le jperaoae d'̂ ogni sesso 0 di qualsiasi 
condizione sociale. 

II tutto fiai^ tenuto colla maBaiìna e scrupolosa «egrete**a. 
Il prezzo per ogni oonsnlto' di preienu ò di %*&\ per Corrispo^-

denan Xi. 6.15 e dall'Katero L, 6. 

Srivere al Prof. D'AMICO • Via Soiferioo, 13 - Bologna. 

ipiiSpi 
Vosto . metilai-jtìniito tu ftrn» - per UBO lalt^mo e >la lr<o<Jermlca 

irn . Anamia - Clorosi - Haurastenla - Malaria - Esaurimenti 
Il 0 . nervosi - Oabolezza - Postumi di malattie infettive 
-• 3 H flac. o BC&l m Mopolltna ~ * 0*c. o KM. h. la- franco ai jwrW 

, A. MGNARini • FAHMAOIA IHTEHNAZIONAU: - 4 TI» rataMlito — KAKII.I 

RiGOMMimrEsiMm 
Concessionari escliasM: N. BEBHI e C, Firenze 

IL PIÙ ANTICO - IL PIÙ ECONOMICO - IL PIÙ EFFICACE 

L'INSUPERABILE DEPURATIVO E RINFRESGATIVO DEL SANGUE I W 

SCIROPPO PAGUAN0 
LIQUIDO - IN POLVERE - IN CACHfTS 

inventato nel 1838 da l 

PROF. GIROLAMO PAGLIANO 
F I R E N Z E - V l j i ' P a n d o l f I n l - F I R E N Z E : o 

IflBCrltto nella Farmacopea urriclale del Reffrto R pai . SttV 

N.B. — Per opuscoli, Inlormazlonl. cce, dirigersi BH'IndlrUio sopra Indicato, 

Guardarsi dalle talsIUcaZlónt e Imitazioni. 

^ W:AÌ-AT:T-tE'::3Ee.BÌT.E^^"' ' : 
CAPSULE di SANTAL 8 A L 0 L E EMERY 

" « ' " " • • • 

Santal Salolè al Bleu al Metilene Saloly 
I pia potenti ed accreilltaitl «nitlblengragtcl 

eli antlsottcl ilellB vie urnarie. 
M T GUARIGIONE BAPIDISSIWA H M 

Stoljilimonto Oliimioo-i'armaceutico C. IlonawlB e 1'. 8 
S, IVegri e e Bologna. 

& l{é& 

eccèllente o è n ' . u-' > 

Acqua di Nocefa-Umbra 
" Borpaota ApiaallCR ,; :?,ÌBISLJ:RI & e. - MILANO 

si ricevono esclusivamente presso l'TJfQoio di Pub-
bHcità B Ì A A 9 E N 8 T W e YOGLBE.Tia.Prefettura 
N. 6, e Agenzie e Succursali in Italia ed Eistero, 


